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Rev. Descrizione Approvate da Data 

0 

Adozione Modello Organizzativo e Codice Etico ex D. Lgs. 
231/01 con le misure integrative in materia di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza 
secondo le Linee Guida emanate l’08/11/2017 dall’ANAC 

AU  

1 
Aggiornamento Modello Organizzativo e Codice Etico ex 
D. Lgs. 231/01 alla luce della fusione con Mapre e delle 

novità legislative intervenute 
AU  

 
2 
 

Aggiornamento Modello Organizzativo e Codice Etico ex 
D. Lgs. 231/01 a seguito di modifiche organizzative 

AU 20/08/2021 

 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE SPECIALE 4 

 

I REATI DI OMICIDIO COLPOSO O LESIONI COLPOSE GRAVI O 
GRAVISSIME COMMESSE IN VIOLAZIONE DELLE NORME SULLA TUTELA 

DELLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

EX ART. 25 SEPTIES D.LGS. 231/01 
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FATTISPECIE DI REATO SANZIONI PREVISTE 

Omicidio colposo: art. 589 c.p. 
E’ punita la condotta di chiunque cagiona per colpa la morte di una 
persona con violazione delle norme antinfortunistiche e sulla tutela 
dell’igiene e della salute sul lavoro. 

Se in violazione dell’art. 55, comma 2 del TU 81/08, si applica: 
sanzione pecuniaria in misura pari a 1.000 quote 
sanzioni interdittive per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad 
un anno 
 
Al di fuori di tale ipotesi, si applica: 
sanzione pecuniaria non inferiore a 250 e non superiore a 500 quote 
sanzioni interdittive per una durata non inferiore a tre mesi e non superiore ad 
un anno. 

Lesioni colpose gravi o gravissime: art. 590 c.p. 
E’ punita la condotta di chiunque cagioni ad altri, per colpa, una lesione 
personale grave o gravissima con violazione delle norme antinfortunistiche 
e sulla tutela dell’igiene e della salute sul lavoro. 
 
La lesione si considera grave nel caso in cui (art. 583, I comma c.p.): 
- dal fatto derivi una malattia che metta in pericolo la vita della persona 

offesa ovvero una malattia o un’incapacità di attendere alle ordinarie 
occupazioni per un tempo superiore ai quaranta giorni; 

- il fatto produca l’indebolimento permanente di un senso o di un 
organo. 

 
La lesione è gravissima se dal fatto deriva (art, 583, II comma c.p.): 
- una malattia certamente o probabilmente insanabile; 
- la perdita di un senso; 
- la perdita di un arto, o una mutilazione che renda l’arto inservibile, 

ovvero la perdita dell’uso di un organo o della capacità di procreare, 
ovvero una permanente e grave difficoltà della favella; 

la deformazione, ovvero lo sfregio permanente del viso. 

Sanzione pecuniaria non superiore a 250 quote 
Sanzioni interdittive per una durata non superiore a sei mesi 
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Le disposizioni contenute nel decreto legislativo 81/08 costituiscono attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, per il riassetto e la riforma 
delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei lavoratori nei luoghi di lavoro, mediante il riordino ed il coordinamento delle 
medesime in un unico testo normativo. 
Gli obblighi giuridici nascenti dal presente Decreto sono, come sopra evidenziato: 
- rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici, biologici; 
- attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti; 
- attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 
- attività di sorveglianza sanitarie; 
- formazione e informazione dei lavoratori; 
- vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 
- acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
- periodiche verifiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 
 
Il documento sulla valutazione dei rischi, redatto obbligatoriamente dal datore di lavoro con la partecipazione del responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione e il medico competente, deve contenere: 
- relazione sulla valutazione di tutti i rischi durante l’attività lavorativa specificando i criteri per la valutazione degli stessi; 
- indicazione delle misure di prevenzione e protezione attuate; 
- programma delle misure per garantire il miglioramento del tempo dei livelli di sicurezza;  
- l’individuazione delle procedure per l’attuazione delle misure da realizzare, nonché dei ruoli dell’organizzazione aziendale che vi debbono provvedere, a 

cui devono essere assegnati unicamente soggetti in possesso di adeguate competenze e poteri;  
- l’indicazione del nominativo del responsabile del servizio di prevenzione e protezione, del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza o di quello 

territoriale e del medico competente che ha partecipato alla valutazione del rischio;  
- l’individuazione delle mansioni che eventualmente espongono i lavoratori a rischi specifici che richiedono una riconosciuta capacità professionale, 

specifica esperienza, adeguata formazione e addestramento.  
La valutazione e il documento devono essere rielaborati in occasione di modifiche del processo produttivo o dell’organizzazione del lavoro significative, ai fini 
della sicurezza/salute dei lavoratori, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica, della prevenzione e della protezione o a seguito di infortuni significativi 

CENNI AL TU 81/08 
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o quando i risultati della sorveglianza ne evidenziano la necessità. 
 
Per quanto riguarda gli obblighi e gli adempimenti previsti in caso di affidamento dei lavori ad aziende appaltatrici o a lavoratori autonomi, al fine di 
adempiere correttamente a quanto previsto in materia di sicurezza e ambiente e dal Codice degli Appalti, la Società si avvale del personale del Comune di 
Reggio Emilia, con il quale ha stipulato un convenzione, nonchè di professionisti e ditte specializzate e del RUP, individuato con apposita procura. 
 

 

 
In tema di reati colposi commessi in violazione della normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro, si precisa che il d. lgs. n. 81/2008, all’art. 30, ha indicato le 
caratteristiche e i requisiti che deve possedere un modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità 
amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231. 
Secondo l’art. 30 del d. lgs. n. 81/2008, il modello di organizzazione e di gestione idoneo ad avere efficacia esimente della responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche ex d.lgs. n. 231/2001 deve essere adottato ed efficacemente attuato, assicurando un sistema per l’adempimento di tutti gli obblighi 
giuridici relativi a: 
a) rispetto degli standard tecnico-strutturali di legge relativi a attrezzature, impianti, luoghi di lavoro, agenti chimici, fisici e biologici; 
b) attività di valutazione dei rischi e di predisposizione delle misure di prevenzione e protezione conseguenti; 
c) attività di natura organizzativa, quali emergenze, primo soccorso, gestione degli appalti, riunioni periodiche di sicurezza, consultazioni dei rappresentanti 

dei lavoratori per la sicurezza; 
d) attività di sorveglianza sanitaria; 
e) attività di informazione e formazione dei lavoratori; 
f) attività di vigilanza con riferimento al rispetto delle procedure e delle istruzioni di lavoro in sicurezza da parte dei lavoratori; 
g) acquisizione di documentazioni e certificazioni obbligatorie di legge; 
h) verifiche periodiche dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate. 
Inoltre, il modello organizzativo e gestionale deve prevedere: 
- idonei sistemi di registrazione dell’avvenuta effettuazione delle suddette attività;  
- un sistema disciplinare idoneo a sanzionare il mancato rispetto delle misure indicate nello stesso; 
- un autonomo sistema di supervisione e controllo sullo svolgimento delle suddette attività. 
Infine, il comma 5 del medesimo art. 30 dispone che: “In sede di prima applicazione, i modelli di organizzazione aziendale definiti conformemente alle Linee 
guida UNI-INAIL per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL) del 28 settembre 2001 o al British Standard OHSAS 18001:2007 si 

ESCLUSIONE DALLA RESPONSBAILITA’ AMMINISTRATIVA DELLA SOCIETA’ 
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presumono conformi ai requisiti di cui ai commi precedenti per le parti corrispondenti”. 

 

- Gestione dei cantieri 
- Selezione e gestione dei rapporti con le ditte 

appaltatrici e sub-appaltatrici 
- Valutazione e gestione dei rischi 
- Individuazione dei soggetti responsabili in 

materia di sicurezza 
- Gestione budget di spesa in materia di 

sicurezza 
- Gestione dei rapporti con le società che 

svolgono lavori in appalto all’interno del 
mercato ortofrutticolo 

 

 
- Amministratore Unico 
- Coordinatore del mercato – RPCT 
- Personale del Comune di Reggio Emilia 
coinvolto in virtù della convenzione in essere 
- RUP 
- RSPP  
- Eventuali Fornitori, consulenti o collaboratori 
esterni coinvolti nella gestione delle attività 
sensibili 

 
Il livello potenziale di rischio per la Società è alto. 
 

 

La presente Parte Speciale si riferisce a comportamenti posti in essere dagli amministratori, nonché dai Collaboratori esterni e Partner, eventuali dirigenti e 
dipendenti della Società, qualora presenti, e da tutti coloro coinvolti nella gestione delle attività a rischio anche in virtù del contratto di service stipulato con il 
Comune di Reggio Emilia.  

La presente parte speciale prevede, quindi, che nell’espletamento delle rispettive attività, i soggetti coinvolti nelle predette attività sensibili, siano tenuti al 
rispetto dei principi di comportamento e delle procedure che regolamentano tale area a rischio. 

 
I PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

ATTIVITA’ SENSIBILI E  
 

PRINCIPALI SOGGETTI COINVOLTI LIVELLO DI RISCHIO 

I DESTINATARI E LO SCOPO DELLA PARTE SPECIALE 

I PRINCIPI DI COMPORTAMENTO 
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La presente parte speciale prevede l’espresso: 
- divieto di porre in essere, collaborare o dare causa alla realizzazione di comportamenti tali che integrino fattispecie di reato rientranti tra quelle considerate 
dall’art. 25 septies ex D. Lgs. 231/2001; 
- obbligo di individuare i soggetti responsabili in materia di sicurezza e ambiente nei cantieri. 
 
In particolare, la Società, qualora acquisisca una struttura organizzativa da cui derivi l’applicazione completa del TU 81/08, in conformità alla propria sensibilità 
nella ricerca e nell’applicazione di strumenti di prevenzione degli infortuni sul lavoro, adotterà le seguenti misure generali: 

• attenta valutazione dei rischi e completa trasposizione degli stessi nel Documento di Valutazione dei Rischi; 

• riduzione dei rischi alla fonte; 

• eliminazione dei rischi per la salute e la sicurezza in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico e, ove ciò non possibile, loro 
riduzione al minimo; 

• programmazione della prevenzione tenendo in considerazione le condizioni tecniche produttive ed organizzative dell’azienda, nonché l’influenza dei 
fattori dell’ambiente di lavoro; 

• sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso; 

• rispetto dei principi ergonomici nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di lavoro e 
produzione, anche per attenuare il lavoro monotono e quello ripetitivo; 

• priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 

• limitazione al minimo dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 

• controllo sanitario dei lavoratori in funzione dei rischi specifici; 

• allontanamento del lavoratore dall’esposizione a rischio, per motivi sanitari inerenti la sua persona; 

• misure igieniche; 

• misure di protezione collettiva ed individuale; 

• misure di emergenza da attuare in caso di pronto soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave ed immediato; 

• uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 

• regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, macchine ed impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla 
indicazione dei fabbricanti; 

• informazione, formazione, consultazione e partecipazione dei lavoratori ovvero dei loro rappresentanti, sulle questioni riguardanti la sicurezza e la 
salute sul luogo di lavoro; 

• istruzioni adeguate ai lavoratori. 
 
PRINCIPI SPECIFICI DI COMPORTAMENTO 
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In merito ai rapporti con ditte esterne (fornitori, appaltatori e/o subappaltatori) con riferimento alle attività connesse alla salute, sicurezza e igiene sul 
lavoro con particolare riferimento alla gestione dei cantieri, la Società garantisce: 
- il rispetto di quanto previsto dalla normativa sui contratti pubblici per la definizione dei fornitori; 
- la definizione delle modalità di qualifica delle ditte esterne nel rispetto:  

• dei risultati della verifica dei requisiti tecnico-professionali dei fornitori, appaltatori e /o subappaltatori prevista ai sensi del TU 81/08; 

• della rispondenza di quanto eventualmente fornito con le specifiche di acquisto e le migliori tecnologie disponibili in tema di tutela della salute e della 
sicurezza. 

- l’individuazione dei soggetti responsabili della gestione del cantiere con le relative nomine; 
- l’individuazione dei soggetti che devono trasmettere alla ditta appaltatrice, o alle altre eventuali ditte subappaltatrici, le informazioni che devono essere 

fornite alle imprese esterne sui rischi esistenti nell’ambiente in cui le imprese operano e sulle misure da adottare in relazione alla propria attività che 
l’impresa esterna deve conoscere e impegnarsi a rispettare e a far rispettare ai propri dipendenti; 

- l’individuazione di ruoli, responsabilità e modalità di elaborazione del documento di valutazione dei rischi che indichi le misure da adottare per eliminare i 
rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori nel caso di diverse imprese coinvolte nell’esecuzione di un’opera; 

- l’individuazione di ruoli, responsabilità, modalità di monitoraggio sul rispetto della normativa in materia di sicurezza da parte dei fornitori, nonché sulle 
attività da questi effettuata su eventuali sub-appaltatori; 

- l’inserimento di un’apposita clausola contrattuale che le ditte esterne devono sottoscrivere in cui dichiarano di essere a conoscenza e di impegnarsi a 
rispettare i principi previsti dal Codice Etico, nonché dalla normativa di cui al D. Lgs. n. 231/2001. Tale clausola deve regolare anche le eventuali 
conseguenze in caso di violazione da parte degli stessi delle norme di cui al Codice Etico (es. clausole risolutive espresse, penali). 

 
In merito all’organizzazione ed al sistema di deleghe di funzione in tema di salute, sicurezza e igiene sul lavoro: 
- l’individuazione della figura datoriale e delle altre figure responsabili in materia di sicurezza, tenendo conto della struttura organizzativa della società e del 

settore di attività, dell’idoneità tecnico professionale dei soggetti unitamente alla loro specifica esperienza; 
- la designazione formale del RSPP e degli addetti del servizio di prevenzione e protezione nel rispetto: 

• dei requisiti specifici che, coerentemente alle disposizioni di legge in materia, devono caratterizzare tali figure; 

• della tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei requisiti specifici previsti dalla normativa in materia; 

• della tracciabilità della formale accettazione dell’incarico da parte del RSPP e degli ASPP. 
- la designazione formale del Medico Competente, qualora necessario, nel rispetto: 

• della tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei requisiti specifici previsti dalla normativa in materia; 

• della tracciabilità della formale accettazione dell’incarico da parte del Medico Competente. 
- la designazione formale dei lavoratori incaricati di attuare le misure di emergenza, prevenzione incendi e primo soccorso nel rispetto: 
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• dei requisiti specifici che, coerentemente alle disposizioni di legge in materia, devono caratterizzare tali figure; 

• della tracciabilità delle verifiche svolte in ordine al possesso dei requisiti specifici previsti dalla normativa in materia; 

• della tracciabilità della formale accettazione dell’incarico. 
- l’individuazione, qualora necessario in base alla struttura e all’organizzazione della società, di un sistema di deleghe formale di funzioni predisposte 

secondo i seguenti principi di elaborazione giurisprudenziale, trasfusi con alcune ulteriori prescrizioni, nell'art. 16 del d. lgs. n. 81/08: 
▪ effettività - sussistenza e compresenza di ampia autonomia decisionale e finanziaria del delegato coerentemente alle deleghe assegnate; 
▪ idoneità tecnico professionale del delegato unitamente alla specifica esperienza; 
▪ certezza, specificità e consapevolezza del contenuto dei poteri;  
▪ formalizzazione della delega in un atto scritto avente data certa ed accettazione del delegato per iscritto; 
▪ obbligo di rendicontazione formalizzata sui poteri delegati, con modalità prestabilite atte a garantire un’attività di vigilanza sull’attività del 

delegato senza ingerenza e interferenza; 
- l’individuazione chiara, qualora necessario, dell’organigramma delle figure coinvolte nella gestione dei cantieri. 
 
In merito all’individuazione, valutazione e gestione dei rischi: 
- l’individuazione di ruoli, responsabilità e modalità per lo svolgimento, approvazione ed aggiornamento della Valutazione dei Rischi; 
- l’esistenza del documento di relazione sulla Valutazione dei Rischi redatto secondo le disposizioni definite e che contenga almeno i criteri adottati nel 

procedimento di valutazione; 
- l’individuazione delle misure di prevenzione e di protezione e dei DPI conseguenti alla valutazione e la definizione delle attività di miglioramenti dei livelli 

di sicurezza; 
- l’individuazione di criteri e modalità definite per l’affidamento delle mansioni ai lavoratori; 
- le modalità di verifica della distribuzione, del mantenimento e dell’efficienza dei DPI e tracciabilità delle attività di consegna e relativa verifica di 

funzionalità; 
- l’individuazione delle misure per la gestione ed il controllo delle situazioni di emergenza ed identificazione dei soggetti incaricati all’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e di primo soccorso. 
 
In merito alla gestione delle emergenze: 
- l’individuazione di ruoli, responsabilità e misure di controllo di situazioni di rischio in caso di emergenza, atte a controllare e circoscrivere gli eventi in 

modo da minimizzare gli effetti; 
- l’individuazione delle modalità di abbandono del posto di lavoro o zona pericolosa in cui persiste un pericolo grave e immediato; 
- l’individuazione delle misure per la gestione ed il controllo delle situazioni di emergenza ed identificazione dei soggetti incaricati all’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e di primo soccorso. 
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- l’identificazione delle modalità e della frequenza di svolgimento delle prove di emergenza; 
- l’aggiornamento delle misure di prevenzione a seguito dei progressi tecnologici e delle nuove conoscenze in merito alle misure da adottare in caso di 

emergenze. 
 
In merito all’attività di informazione, formazione e addestramento in tema di salute, sicurezza e igiene sul lavoro: 
- l’esistenza di un calendario che preveda riunioni periodiche tra tutte le figure competenti in tema di sicurezza ed un’adeguata diffusione delle risultanze 

all’interno della società; 
- la definizione di un programma di formazione che: 

• definisca modalità di erogazione della formazione di ciascun lavoratore su rischi, pericoli, misure, procedure, ruoli e istruzioni d’uso; 

• definisca i criteri di erogazione della formazione di ciascun lavoratore; 

• l’ambito, i contenuti e le modalità della formazione in dipendenza del ruolo assunto all'interno della struttura organizzativa; 

• definisca i tempi di erogazione della formazione ai lavoratori sulla base delle modalità e dei criteri definiti. 
 
In merito a verifiche, audit, controlli, azioni correttive e riesame: 
- l’identificazione dei ruoli e responsabilità in merito alla rilevazione e registrazione interna degli infortuni, degli incidenti e mancati incidenti; 
- l’individuazione di ruoli e responsabilità in merito al monitoraggio di contenziosi relativi ad infortuni occorsi sui luoghi di lavoro; 
- l’individuazione di eventuali azioni correttive e modalità di applicazione; 
- l’individuazione delle modalità di verifica dell’attuazione e dell’efficacia delle suddette azioni correttive; 
- la creazione di flussi informativi e di reporting dei risultati degli audit interni con l’AU e con l’Organismo di Vigilanza. 
-  

PROTOCOLLI PREVENTIVI ADOTTATI 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, si citano: 
1) Regolamento per la disciplina dei contratti, degli incarichi e del personale 
2) Nomina del RUP  
3) Nomina RSPP 
4) Convenzione con il Comune di Reggio Emilia 
5) Documentazione predisposta dai soggetti responsabili in materia di sicurezza e ambiente specifica per la gestione dei cantieri che deve intendersi 

integralmente richiamata e parte integrante del presente Modello Organizzativo. 
6) Procedure e le misure di prevenzione e protezione interne adottate e specificatamente indicate nel DVR della Società con l’indicazione del soggetto 

incaricato per l’intervento e la verifica 
7) Procedura gestione appalti e relativa redazione DUVRI ove necessario 
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Attraverso gli appositi canali dedicati chiunque venga a conoscenza di violazioni del Modello Organizzativo o di situazioni di pericolo odi inadeguatezza del 
sistema preventivo posto in essere a tutela della sicurezza o di situazioni di pericolo o anomalie dovrà immediatamente segnalarlo all’OdV 
All’Organismo di Vigilanza deve inoltre essere inviata copia della seguente reportistica: 
- segnalazione di eventuali infortuni sul lavoro occorsi durante la gestione dei cantieri o presso il mercato ortofrutticolo; 
- eventuali verbali di ispezioni da parte dell’ASL o altri enti in materia di sicurezza. 
 
La Società e l’OdV tutelano dipendenti e collaboratori da ogni effetto pregiudizievole che possa derivare dalla segnalazione. 
L’OdV assicura la riservatezza dell’identità dei segnalanti, fatti salvi gli obblighi di legge. 
 

 
 
 
 
 

REPORTING VERSO L’ORGANISMO DI VIGILANZA 


